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Scheda C
Il Mugello e le arti
Giotto, il Beato Angelico e Andrea del Castagno

a cura di Antonio Paolucci e Anna Bisceglia

Vicchio (Museo del Beato Angelico) –  25 maggio–30 novembre 2008


Beato Angelico nacque a Vicchio nel 1395. Anche Giotto (1266 - 1337) era della zona, per la precisione di Colle di Vespignano. Andrea del Castagno veniva invece da San Godenzo, ossia da un’area più montana e isolata, come rivelano tanto il nome quanto l’incertezza dell’anagrafe (si sa solo che è nato prima del 1416).



Di fatto, tre dei più straordinari innovatori della storia dell’arte, compreso il genio che portò nella pittura la magia del realismo, sono figli del Mugello. E la mostra Il Mugello e le arti che l’Ente Cassa di Risparmio di Firenze promuove a Vicchio al Museo del Beato Angelico per celebrare la terra Culla del Rinascimento, ne esalta sia la straordinaria maestria sia l’origine.



Le opere esposte sono in tutto sette. Una scelta accurata e significativa. Si tratta infatti di sette capolavori provenienti in parte da vari musei fiorentini, in parte da collezioni private. Benché circoscritta, la mostra ha dunque un suo specifico interesse, giacché propone dipinti che è raro vedere insieme o che di solito sono interdetti al pubblico.



Tre i Giotto. Dalla collezione Ente Cassa due tavolette, con S. Francesco e S. Giovanni Battista, appartenenti a una predella. Dal Museo Horne proviene invece lo scomparto di un polittico, tempera su tavola raffigurante Santo Stefano vestito di una preziosa dalmatica, che si staglia plasticamente sul fondo oro. In mano tiene saldamente un libro sacro drappeggiato che sembra proiettare oltre lo spazio del dipinto la figura di questo giovane, bello e vero: tale doveva infatti sembrare all’occhio del 1320 ancora avvezzo alla fissa bidimensionalità bizantina. 



Beato Angelico, frate devoto ma umanista, contribuì, come noto, a traghettare la pittura dal mondo tardogotico a quello rinascimentale, conciliando antico e moderno in una superiore e dolcissima sintesi di fede e ragione. Dal museo fiorentino di San Marco la mostra espone la sua Madonna con Bambino tra i Santi Antonio da Padova, Ludovico di Tolosa, Francesco, Cosma, Damiano e Pietro Martire.



Si tratta della pala che il pittore realizzò dopo il 1450 su commissione di Cosimo il Vecchio dopo il 1450 per l’altare maggiore della chiesa di Bosco ai Frati. Dipinto preziosissimo che torna dunque alla terra di origine dopo una lontananza di almeno un paio di secoli. I santi vestono tutti abiti quattrocenteschi e li vediamo ritratti nello spazio raffinatamente classico della scena. Spazio definito sia dalla profonda esedra centrale coperta dalla conchiglia dorata e ospitante la Vergine col Bambino e gli angeli, sia dal pavimento prospettico in primissimo piano, sia dalla parete di fondo dove colonne trabeate e nicchie e tarsie ricostruiscono l’ambiente fastoso e festoso di una domus romana, colorata di marmi e stoffe.



Due anche i dipinti di Andrea del Castagno, entrambi dalla Galleria degli Uffizi, affreschi realizzati tra il 1448 e il 1449, contemporanei quindi della pala di Beato Angelico. Provengono dalla Villa Carducci di Legnaia, presso Firenze, e raffigurano Dante e Boccaccio.



In questi dipinti il Rinascimento eroico, ovvero lo stile tipico dell’artista, emerge evidente: i due grandi letterati dell’appena trascorso Medioevo balzano in primo piano con la forza di moderni oratori. I loro saldissimi corpi non sembrano più appartenere allo spazio pittorico in cui si finge una sorta di palcoscenico teatrale all’antica tutto fasciato di marmi policromi e scandito da lesene classiche. Appartengono invece allo spazio reale, pronti all’azione proprio come voleva il miglior Umanesimo civile della Firenze di Leonardo Bruni, Coluccio Salutati e Leon Battista Alberti.
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